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ftì: a questi prtncipH — ha 
rietto De Nicola — dovrà Ispi­
rarsi l'azione della Corto « e 
s e le cr i t i che saranno sere­
ne e disinteressate non ce tic 
dorremo, perchè si trac ta­
lora p i ù ut i l i tà da l l e crit iche 
che dalie lodi ». 
• Non avremo bisogno — ha 
affermato il presidente — ne 
di freni ne di sproni , lavo­
reremo alacremente, perché 
e sempre vero fi proverbio 
«f Giustizia lenta non è giu­
stizia». e con la nostra r io i -
da condotta aspireremo ad ot­
tenere il rispetto e In fiducia 
di tutti ali italiani. 

De Nicola ha quindi r icor­
d a t o che , fino ad ora, « le o r -
dinanze pervenute dall'auto­
rità Giurisdizionale di tra-
.imissiotte degl i att i di UH ntu-
di~io (dia Corte costituziona­
le ammontano a 144: per le­
gittimità costituzionale i ri­
corsi pervenuti dal presiden­
te del Consig l io contro le n e ­
i/ioni .vono 5: i ricorsi p e r n e -
nuti dalle Regioni contro il 
presidente del Coiwtifllio s o ­
n o 30: i ricorsi pervenut i dal 
presidente del Consiglio e o n -

dtrttfo di manifestare Ubera­
mente ti propr io pens i ero , 
con la parola, lo scritto ed 
ogni altro mezzo di diffusio­
ne, aggiungendo che «la stam­
pa non può essere soggetta 
«d autor izzaz ioni e censure» . 

In apertura di udienza, De 
Nicola ha commemorato, con 
paróle c o m m o s s e , la figura 
del giudice costituzionale 
Giuseppe Capograssi. tragi­
camente d e c e d u t o p o c h e ore 
prima, e ìia sospeso i lavori 
per 30 minuti in segno di lut­
to, Alle 17,30, è cominc ia ta 
la discussione. ] rappreseti-
tanti dei c i t tadini ricorrenti 
hanno pronunciato lunghe e 
dotte arrinnhe sostenendo, 
tra 'e oltre, io seauenti te ti' 
l) La Corte cost i tuzionale ha 
la facoltà di dichiarare ille­
gittime per incost i tuz ional i tà 
anche le leggi promulgate 
prima della Costituzione; 2) 
IAI Presidenza del Consiglio 
non Ita • interesse » di fatto, 
e citte non ha in pratica il di­
ritto, di difendere davunti al­
la Corte il mantenimento in 
vigore del T V. delle legni 
di P. S.: 3) L'art. 113. o te 

irò le Giunte prnrii irinli d i . . _ _ . . . . . _ . 
Itenioni a u t o n o m e sono 2; unoi'dtre disposizioni che da r/nef-
è il r icorso del la Giunta p r ò - l'articolo d i scendono, sono ff-
vinciaìe di una Re.nlone auto-\ legittimi e debbono pertanto 
n o m a contro il pres idente de» coim'drrarKl aboliti . 
Cons ip ' io ; u r o è il r icorso' Su q u e s t i punti la Corte è 
della G-uuta provinciale con­
tro In lìegione di cui fa par­
te. T ricorsi per eonPiitl dì 
attribuzione .sono noi 8 del 
p r e s i d e n t e del CnnsioHo c o n ­
dro le Regioni e .5 delle R<>-
oioni contro il presidente del 
Consiglio, Il totale c o n m l c s s i -
vo delle ordinanze e dei ri­
corsi è, qu indi . 1.0fi. Nessun 
ricorso è pcrvcn>utn per con­
flitti di attribuzione fra Re­
gioni: nessun ricorso e p e r ­
v e n u t o per conflitti dì attri­
buzione fra i poteri dello 
Sta'o ». 

L ' o r d i n e d e i l a v o r i 
Dopo questo riassunto, il 

presidente ìiu esposto l'ordir 
ne dei lavori che la Corte do­
vrà affrontare, astenendosi 
però, per non dar tuono « 
«f erronee in terpretaz ioni »,dul 
fare accenno alle « gravi que­
stioni dì ordine generale e 
di ordine speciale, di cui la 
Corte dovrà occuparsi nella 
p r i m a e n e l l e successive 
udienze >.. 

Jtiuolfo un pensiero di 
« profonda riconoscenza e di 
rispettosa ammirazione al 
Paese i>. De Nicola ha ringra­
ziato Gronchi, e tutte le au­
torità intervenute, per la lo­
ro « incoraggiante presenta ». 
concludendo coti parole di 
fervido augurio per l ' auren i -
re della Nazione. 

Vivamente applaudito, il 
presidente della Corte ita 
quindi lascialo il suo seggio 
e si è recato a stringere Ut 
m a n o ni Capo de l lo Stato e 
arili altri per non augi presenti. 
Conversazioni si sono intrec­
ciate nelle sale attigue. Poi, 
con l'uscita di Gronchi dal 
palazzo, la cerimonia inau­
gurale ha avuto termine. Era­
no trascorsi, in tutto, non più 
di 40 minut i . 

Nel nomeringio, alle ore 17, 
la Corte costituzionale è tor­
nata a riunirsi per esaminare 
una serie di ricorsi i quali 
propongono alta Corte stessa 
di sancire l'illegittimità co­
stituzionale dell'art. 113 del 
T e s t o U n i c o d e l l e legai di P 
S. Com'è noto, l'art. 113 sot­
topone a licenza di polizia, e 
cioè, a una ccifsura preuent i -
i;n e a una autorizzazione 
tutti gli scritti destinati alla 
affissione e alla diffusione in 
vubblico, salvo i periodici e 
la stampa e cc l e s ia s t i ca , non­
ché l'uso degli altoparlanti e 
dei mezzi luminosi ner c o m u 
n icaz ion i ni p u b b l i c o . L'art. 
21 della Costituzione, inve­
ce. afferma che tutti hanno il 

NELLA RICORRENZA DELL'INSURREZIONE DI APRILE 

Un messaggio dell'ANPI 
indirizzato agli italiani 

1/unità della Resistenza è garanzia per un futuro migliore dell'Italia 
Un telegramma al Presidente Gronchi - Manifesto unitario a Milano 

La morte del giudice 
Giuseppe Capograssi 

In una cl inica di Roma e 
morto ieri mattina alle 5 il 
giudice costituzionale Giusep­
pe Capograssi. 

Il giudice Capogras-i era ano 
dei cinque membri della Cor­
te nominati dal Prendente de l ­
la Repubblica 

Il prof. Giuseppe Capograssi 
era nato a Sulmona il 21 mar-
70 1889 A sistente alla ca t te ­
dra di Filosofia de l diritto dal 
1928 al 193:5. dopo aver con-
.-eqn.to 1.» libera doec:i/i, Già 

ordinario neirUniver.-ità di Na­
poli fu nominato 0 1. novembre 
1933 ordinario di Filosofia del 
diritto nella facoltà di sc iente 
politiche delVUnivers-.tà d . 
P . ims . 

I-ascia ' vivissime opere fui 
problemi fondamentali del c i ­
m o e della vita elica «i 'nd: 
sull'esperienza giuridica. Il pro­
blema dell'autorità e la mia 
erisi. Il problema nella Scien­
za del diritto. Analùi dell'--
sperienza eomvne. Introduzione 
nella vita etica) e numerasi 
rsggi. 

L e e.«*quie avranno luozo 
•He 10 di questa mattina nella 
chiese di San Camillo, in via 
8tik«tlaAAi 

stata so l lec i tata a pronun­
ciar.vi. 

L« parola è stata data ai 
difensori del ricorrenti e si 
è iniz iato un dibatt i to che può 
.senz'altro considerarsi il più 
elevato che .si sia potuto a - l 
.scollare da uà rio t empo, sia 
per l'alta qualifica scientifica 
dei partecipanti , d i e sono tra 
i migliori esponenti della dot­
trina giuridica italiana, sia 
per la pass ione democrat ica 
con cui hanno difeso una 
causa — la Costituzione — 
del la quale mostruuauo di 
comprendere la importanza 
estrema. Ha per pr imo la pa­
rola il prof. Costantino Mor­
tati, titolare della cattedra di 
diritto cost i fu i iomi le del l ' I / -
nive.rsità di Napoli, che in­
quadra la questione nei suoi 
termini generali, trattando 
della noz ione di il lcpfttiniità 
cos t i tn i i ona l e del la legge e 
dell'efficacia della pronunzia 
della Corte, 

S e g u e l 'ore . V e ; i o Crisn-
fulli, professore di diritto co­
stituzionale dell'Università d'i 
Trieste, che svolge u n a a m ­
pia e penetrante anal is i siti 
valore precettivo dell'art. 21 
della Costituzione. Massimo 
Severo Giannini, professare 
di dirit to ai itmii i istratino det-
l'Università di Perugia, con­
testa anzitutto il diritto del 
governo di intervenire in que­
sto giudizio e dimostra con 
grande efficacia l'assoluta in­
compatibilità tra l'art. 21 del­
la Costituzione e l'art. 113 
del l 'art icolo di P.S. Su que­
sto argomento interviene an­
che t'ari*. Giiitwmo Vassal l i . 
professore di diritto penale . 
il quale lumeggia il caratte­
re antidemocratico de l l 'art i ­
colo 113. tipico del regime fa-
"'•ista, in quanto affida alla 
discrerionuli tà assoluto del la 
polizia il controllo preventivo 
."lilla stampa. Uavv. Feder ico 
Comandivi ricorda quindi con 
forza che la Costituzione è 
sorta da una lotta di popolo 
dura e sanguinosa ed affer­
ma che sarebbe inconcepibile 
che con essa possano coes i ­
s tere te peggiori leggi fasciste. 

L ' u l t i m a a r r i n g a 
Ultimo avvocato della di­

fesa, il prof, Piero Calaman­
drei. presidente del Consiglio 
nazionale forense, riassume i 
termini del d ibatt i to e con 
appassionata eloquenza rim­
provera all'avvocatura dello 
Stato di erigersi a difesa di 
tm ordinamento giuridico an­
tidemocratico e sottolinea in-. 
fine l'alta funzione della Cor­
te, che è quella di tutelare la 
Cost i tur ione l i e i confronti di 
qualsiasi organo dello Stato 
compreso il Parlamento. 

Ha per u l t imo fa parola 
t 'anrocafo dello Stato Frat-
tini, che svolge una sciatta 
e burocratica difesa delle or­
mai famigerate tesi dell'av­
vocatura eraria le: essere la 
Corte incompetente a giudi­
care delle leggi anteriori al­
l'entrata in r igore del la C o -
stituzione e »,on e.tserri con­
trasto fra l'articolo 11.1 e la 
Cosf i furione, .4 ciò egli ag­
giunge espressioni a**ai poco 
conv incent i (ti rammarico per 
la mancata abrogazione o ri­
forma, da parte del legisla­
tore, delle r e c h i e Ieftpi fa­
sciste . 

Sono le ore 22. Il presiden­
te De Nicola toglie l'udienza. 
La decisione sarà presa nei 
prossimi atomi in Cantera di 
consiglio. Essa è di affissi ino 
rilievo e va anche oltre ìa 
importanza della questione 
relativa all'art. 113. perchè 
implica la soluzione di pro­
blemi di fondo per Vordina-
mento giuridico italiano: qua­
le sia il reale 
norme cosMtn rionali: quale 
effetto e.t.te spiegnino sulle 
leggi anter ior i ; quale sin il 
rapporto tra le norme costi­
tuzionali stesse e le leggi ti­
piche del fascismo. 

Nel la r i c o r r e n z a del 
25 aprile. l 'ANPI ha lancia­
to il seguente messaggio al 
Paese: 

« In quésto 25 aprilo la He. 
M.sten/n italiana, nel lo spiri­
to concorde che animò po­
polo e partigiani nella lotta 
por l 'avvento della democra­
zia in una società r innovata , 
r ia l l e ima validi i suoi idea­
li che la Cost i tuzione già 
t r a d u c e in legge loiukniien-
tnle del lo Stato. 

« L'unità rinsaldata e v iva , 
quale il Decenna le lui rige-
noi ato con l a i g o e nuovo mo­
v imento patriott ico e il IV 
Congresso nazionale del-
l'ANI'I ha ricon fermato, è 
garan/ la pei un futuro mi­
glioro che permetterà alla 
g iovane Repubbl ica italiani» 
di non avere più a temere , 
né al l ' interno, nò all 'esterno, 

I comizi 
|M*I £ 5 a p r i l o 

O G G I 

G E N O V A : sen . Pietro 
Secch ia 

D O M A N I 

FORLÌ': on. Lulf 1 L o n i o 
T O R I N O : sen . Ferruccio 

Parri 

M I L A N O : on. Cavallott i 
e Anton io Greppi 

C A S A L E »I. e V A L E N ­
Z A ( A l e s s a n d r i a ) : onore ­
vo le Giancarlo Pajet la 

B O L O G N A : Giuseppe 
Dozza e a v v . Zoccoli 

ROMA: s e n . Negarvi l l e 
e avv . Lordi 

LIVORNO: sen . Spano 

asserv iment i avvi lent i la sua 
libertà e la sua dignità. 

« Nel corso nuovo del la 
storia del mondo la Resisten­
za italiana sarà s e m i n e me­
gl io ti tiri genuina forza di 
pace e di progresso. 

» Questo JJÓ aprile sia sedo 
un'altra tappa sul c a m m i n o 
per un avven ire migl iore ». 

Un te legramma è stato in­
viato al Pres idente della Re­
pubblica. Esso dice: 

•• U n d i c e s i m o anniversar io 
vi t toria popolare et naziona­
le 25 apri le rendiamo fede­
le o m a g g i o Presidente Re­
pubblica sorta Res i s ten/a . 
Rievocando Stia nobi l iss ima 
c o m m e m o r a z i o n e Decornici le 
che costituì d e g n o preludio 
u concorde e lez ione e S u o 
messagg io ispirato principi 
democrat ic i rinnovatori l ibe­
razione e Costi tuzione, ne 
auspichiamo realizzazione in 
scuole e fabbriche e campi 
italiani salvat i con immenso 
sacrificio, ero ismo, capacità 
nostro popolo unito, - Presi­
denza ed e secut ivo ANPI ». 

Un importante mani fes to 
unitario è stato indirizzato 
alla cittadinanza mi lanese 

dal m o v i m e n t o di Unità Po­
polare. dal partito radicale, 
dal PCI, dal PSI. dal PSDI, 
dalla CdL, dall 'AsMicia/ione 
muti lat i e invalidi , dalla 
F I A P e dal l 'ANPI. 

« Oper iamo — e^so d i te — 
nell 'unità e nella concordia 
affinchè la Repubblica italia­
na, natii dieci anni or .-ono 
dalla Resistenza, d ivenga li­
l ia lmente presidio di libertà 
e garanzia por tutti di giu­
stizia sociale. Gli uomini del-
la Resistenza sperimentat i 
nella dura lotta contro il la-
seìsmo e nel la cruenta bat­
taglia contro l ' invasoie na­
zista r ia i lermano il so lenne 
i m p e g n o di lottare contro 
tutto ciò che nel nostro Pao-
>e esprime tuttora arretra­
tezza e leaz.iono. Milanesi , 
nel nome dei Caduti per la 
l ibertà, fiducio-i nel l 'avveni­
re dell'Italia, sog l iamo che 
la Costituzione repubblicana 
ispirata agli ideali della Re­
sistenza sia sprone iti gover­
nanti e guida al popolo lavo­
ratore risorto a nuova vita 
per un glorioso domani ». 

Pavlic parla 
sugli scambi italo-jugoslavi 

MILANO, 2IJ. — A conc lu ­
sione dei lavori del le c a m o ­
l e di c o m m e i e i o i ta lo- jugo-
slava di Milano e pugo- i ta -
liana di Helgrado, ha tenuto 
oggi una conferenza sul le 
prospett ivo della col labora­
zione economica fi a Italia o 
Jugosl a v i ;i l 'ambasciatore 
Pavlio, direttore degli affari 
economici a! Segretariato agli 
Ksten di Jugoslavia . 

Gli scambi i talo-jugoslavi , 
hanno raggiunto nel 1HS5 la 
cifra di 05 miliardi, od .1 c o n ­
t inuo aumento , ha dotto 
Pavhc . dovrebbe fugai e j t i ­
mori eh e lii normalizzazione 
dei rapporti economici fra J u ­
goslavia od Europa or ienta­
le possii portare ad una ridu­
zione dogli .scarni» con l'Oc­
cidente. Ha poi annunciato 
che la Jugos lav ia rimuoverà 
gli ostacoli ancoii i es istenti 
ner la importazione dal l 'I ta­
lia di beni di consumo. 

Un 'Hredici„i 
per errore a Trieste! 

i 

TRIESTE, 23. — Fra i v i n ­
citori d i ques ta s e t t imana al 
Totocalcio v a annoverata a n ­
c h e una « tred ic l s ta per s b a ­
g l i o » : la s ignora Maria T e ­
resa Susino, che d e v e la v i n ­
cita di oltre sei mi l ioni ad 
un errore di trascriz ione. D e ­
cisa a pronost icare un pa­
reggio per l ' incontro T e r a m o -
Giul ianova , la s ignora S u s i ­
no se n e è d iment ica ta s u ­
bito dopo aver v e i g a t o una 
< x » ne l l 'undices ima casel la 
del la « f i g l i a * ; ed ha scri t to 
alla riga corr i spondente u n 
inequivocabi le « 1 », t an to s u l ­
la « matr ice ,̂ quanto sul 

control lo » del la scheda. 
Senza prevederlo , lui cosi az-
zecato anche il tredices imo 
pronost ico giusto. La Sus ino 
è mogl i e di un mar i t t imo d i ­
soccupato ed ha sei figli, dei 
quali due ragazze ancora da 
accasare. 

Spara a ti uè cognati 
ferendone uno 

C A L T A N I S S E T T A , 2:1 — Il 
contadino Nunzio Feiraru di 
41 anni ha esp loso quattro 
colpi di pistola contro il c o ­

nato Emanuele Lavoro di 27 
anni ; quindi iia n v o l t o l'arma 
c o n t i o un a l t i o cognato. Santo 
Ixivoie . elio poro e riuscito a 
met ters i in sa lvo fuggendo 
at traverso la campagna. 

Il fatto di sangue e a v v e n u ­
to in contrada •• Cocuzza > 
lungo Io s tradale G e l a - B u t e -
ra. a conclus ione di una l ite 
sorta per motivi familiari . 

PER IL DECIMO ANNIVERSARIO DELLA R E P U B B L I C A 

Un provvedimento di clemenza 
proposto da Solidarietà democratica 

// Comitato nazionale decide la partecipazione alla campagna elettorale 
Il sen, Terracini confermato presidente • Nominata una Segreteria nazionale 

Il Comitato naz ionale di 
sol idarietà democrat ica , r iu -
r.ito^i a It< ma. ha adottato 
una ser ie di decis ioni di n o ­
tevole ri l ievo, fra le quali 
quel la di farsi promotore di 
una iniziativa l eg i s la t iva p o ­
polare, per un p r o v v e d i m e n ­
to di c lemenza in occas ione 
del dec imo anniversar io d e l ­
la proc lamazione del la R e ­
pubblica. 

li Comitato naz ionale ha 
anche deciso c h e Sol idarietà 
democrat ica partecipi d iret ­
tamente alla prossima c o m ­
pet iz ione elettorale , ag i tando 
programmat icamente Ja r i ­
vendicazione de l l e autonomie 
locali, di cui è condiz ione ir­
rinunciabile , in u n o con l 'abo­
lizione dell'is-tituto prefettizio, 
la creazione del la Regione. 
ormai in ritardo di oltre 7 
anni in coni:olito .il nettarne 
cost i tuzionale . 

II Comitato appoggerà ino l -
t i e con ogni mezzo il pro­
gotto di legge di iniziativa 
par lamentare r ich iedente che 
lo forze d: Dohzia non por­
tino armi da fuoco in occa­
sione del Imo serviz io per 
manifestazioni pubbl iche . 

Dopo avere preso atto de l ­

l ' importante contr ibuto dato 
dai comitat i dì so l idarietà 
democrat ica alla c a m p a g n a 
per la rest i tuzione del diritto 
di voto ai cittadini , che n e 
erano stati arbitrarla mente 
privati , e dopo avere c o n s t a ­
tato la p e r m a n e n t e necess i tà 
di un'opera intensa di a s s i ­
stenza processuale e morale 
a quant i cont inuano ad e s ­
sere bersagl io di persecuz io ­
ne in occas ione de l l e lot te 
pol it iche e sociali c h e cara t ­
terizzano l'attuale m o m e n t o 
della vita italiana, il C o m i t a ­
to ha in particolare a p p r o ­
vato l'azione pronta ed ef f i ­
cace che e stata svo l ta da 
Solidarietà democrat ica in di ­
fesa di Dani lo Dolci e dei 

Comunicato della C.C.C. 
La Commissione centrale 

di controllo è convocata 
prr venerdì 27 ;i Itomu alle 
ore 9 nel salone del quarto 
piano-

La preshlen/a eletta C C.C. 
si riunirà nei propri uffici 
alle ore 8 

DOPO AVER ELOGIATO I PROGRESSI DELL'INDLSTRIA ITALIANA 

Tecniei sovietici in visita al Salone dell'automobile 
annunciano la produzione di nuove utilitarie nell' U. R. S. S. 

Quasi rerfa la partecipazione sovietica alle prossime manifestazioni torinesi - tffóO.OOO autoveicoli pro­
dotti annualmente nell'Unione .Sovietica * Bù-cezioiiale afflusso tli turisti stranieri a Torino-I^sposizioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 23 — Dieci i n g e ­
gneri soviet ic i sono g iunti 
domenica matt ina a Torino 
per v is i tare il Sa lone in ter ­
naz ionale del l 'automobi le e 
oggi pomer igg io i delegati , 
guidati dal rappresentante 
commerc ia l e de l l 'URSS in 
Italia ing. Rigykov e dal l ' in­
gegner Doenin , d ir igente di 
una fabbrica di automobil i di 
Mosca, si sono incontrati col 
pres idente del Sa lone dottor 
Rodolfo Biscaiott i . 

I / incontro , a v v e n u t o nel la 
s ede d e l l ' A N F l A A . in corso 
Gal i leo Fei raris. e stato o l t re -
m o d o cordia le e i tecnici d e l ­
l 'URSS hanno espresso al dot­
tor Biscaiott i il loro c o m p i a ­
c imento per la perfetta o i g a -
n izza / ione del Sidone, per hi 
magnifica mani fes taz ione t o ­
rinese che r i tengono superiore 
a qualsiasi altra, da Londra a 
Lipsia, ci;» Ginevra a Vienna. 
Dopo r i m o n t i o , ^li ingegneri 
soviet ic i hanno concesso una 
lunga intervis ta ai giornalist i . 
durante la (piale sono .stati 
discussi problemi di notevo le 
interesse . 

I delegat i soviet ici hanno 
vo luto sopratutto r ingraziare 
gli organizzatori r>er l 'at ten­
z ione mostra la verso Ja d e l e ­
gazione. venuta in Italia per 
rendersi conto dei progressi 

SETTE FERITI SU UN AUTOBUS 

Per evitare il precipizio 
si buttano dal lineslrino 

suoi compagni di lotta e di 
giudizio. 

Constatando poi come, sia 
pure in un c l ima di minore-
tensione, pers is ta caparbia ìa 
resistenza dei pubblici pote ­
ri al la p iena e lea le appl i ca ­
zione della maggior parte i e l ­
le norme co.-tiiiuionali. il Co­
mitato nazionale ba d«.oi-o u 
intensificale in questo campi 
la propria azione, s.a provve­
dendo alla ditfuìione oj>po -
tuttamente differenziata dell.i 
Carta co-tiuizionale come ini 
/ .nudo la pubblica/ione di ir. 
giornale imi: ale a cai a f e : t na­
zionale, part ico larmente in­
tero a presentare e c o m m e n ­
tare gli avven iment i del P a e ­
se alla luce del le norme co­
stituzionali . 

lutine, il Comitato In ac­
colto la richiesta espressa 
dall 'avv. Ellenio A m b r o s i di 
essere esonerato dalli* car i ­
ca di Segi e t a n o generale , do ­
po otto anni (ti iriinte! ro*'.i 
e.-'phcazionp delle fini/ioni i:.c-
renti. Il Comitato nazionale 
ha espresso al l 'avv. Ambrogi 
il £iio v ivo p lauso per la l u n ­
ga o preziosa att ività da lir 
svo l ta o. a d imostraz ione d: 
gratitudine, lo ha ch iamato n 
tar parte del Consigl io n a ­
zionale di solidarietà demo­
cratica. 

In sost i tuzione dcll 'avv. 
Ambrogi . il Comitato naz io ­
nale ha des ignato il doti . 
Bruno Andreozzi . il quale 
sarà coadiuvato nel suo l a v o ­
ro d j una segreteria naz iona­
le, composta dagli avv . F r a n ­
cesco Mueiaecia di Bari . V i n ­
cenzo St imma di Roma. D o ­
menico Rizzo di Roma e da! 
*ignor B r u n o Tirabassi d: 
Modena. Il sen. Terracini è 
s ta to r iconfermato pres idente 
di Solidarietà democrat ica . 

Il modello « Alfa I960 » carrozzata da Pinin Farina, esposta al Salone dell'automobile di Torino 

P A R M A . 23 — II panico 
segu i to al la rottura dei freni 
di un autopul lman ha c a u ­
sa to il fer imento di sette p e r ­
sone . di cui d u e in modo gra­
v e . . L'automezzo proveniente 
da Cozzano con una q u a r a n ­
tina di passeggeri stava s c e n ­
dendo verso Langhirano 
q u a n d o ad una curva, a c a u ­
sa del mancato funz ionamen­
to dei freni, accelerava n o t e ­
v o l m e n t e la sua veloci tà . Lo 
aut is ta Narc i so Montali , po­
teva però m a n t e n e r e il c o n ­
trol lo del p u l l m a n e r iusc iva 
a fermarlo dopo avergl i fatto 
imboccare una sal ita che ra l ­
l en tava la sua corsa. 

Nel breve spaz io di t e m p o 
fra la rottura dei freni e l 'ar­
resto del l 'automezzo, se t te 
Dcrsone. col te dal panico, si 
eVano buttate dai f inestrini 

valor,- (Yèìir ^roducendosi ferite var ie p e r 
•ui v e n i v a n o portate a l l 'ospe-
Ia!c di Langhirano. Due v i a g -
liatori sono stati ricoverati 
n osscn*a7. :one. ali altri s o n o 

>tnt: giudicati guaribil i in 10 
qiornì. 

Regolato da scolari 
il traffico a Mantova 
L'«sperimeftto attuato <U 70 itunu elementari e medi 

MA.VTOVA. 23. n m - '.e .-egri.dazioni. D»io p. i t tu-
R.IO M*IO addentrate par t i co ­
larmente per i rilievi fono­
metr ic i . 

Con %civ»o*iri»rioaiVitu<*%c a*.a 

Conferenza nazionale 
sui problemi del traffico 
Si a p r e s t a m a n e a Roma nel 

S a l o n e del l 'Associazione A r ­
tistica la conferenza naz ionale 
sui problemi de l traffico. 
promossa dal la Fede» az ione 
Ital iana Autoferrotranvier i e 
internavigatori . La iniz iat iva 
si inserisce nel problema d e l ­
la conges t ione crescente de l la 
c ircolazione urbana e de l l e 
conseguenze negat ive di ta le 
f enomeno suj bilanci del le a -
z iende munic ipal izzate , che 
nel 1954 hanno registrato una 
pass iv i tà di b i lanc io di c i n ­
que mil iardi e mzezo , o su l l e 
condizioni di lavoro degli a d ­
detti ai trasnortl 

so l i to e s p e r i m e n t o è s ta to mi 
2i«TiO ques ta matt ina e sarà 
cont inuato per ima se t t imana 
a Mì'n'óva c r i !a r e g ^ l s r i o - ' 
no del traffiVo c i t tadino da j regolaz ione del la c i rco laz io - i 
parte di v i z i l i - ' c o l a n . a < v u - ( n e . i v igi l i - . 'coiari at tra\er .<o | 

Gli imbarazzi 
delsen.Tupini 

Il senatore Tapini ha fat­
to diffondere dalf'aocit:tn 
.-LYSA uno nota nella quale 
afferma che, se diverrà 
s indaco di Roma, non si 
d i m e n e r à do senatore . La 
nota ricorda che, in base 
alla legge elettorale. La Pi­
ra si d imise dal la Camera 
quando d i c r n n e s indaco di 
Firenze, e Pertugio fece lo 
stesso quando d i r e n n e sin­
daco di Genova. Invece Tu-
pin i , se non riuscirà a far 
modificare la legge, gli da­
rà una « inferprefarionc 
rcstri t t ira », secondo la 
quale un sindaco non può 
essere eletto ni Par lamen­
to . ma un parlamentare 
può ben i s s imo essere elet­
to sindaco.' La trovata e 
assolutamente geniale r di­
mostra subirò eh»*, in latto 
di cumuUsnio. Tapini dà 

ratamente preparati d.ii vigi l i (a l toparlant i instal lat i nei p u n - | dei punti al l iquidato Re 
urbani. 

I punti più affollati del la 
città, «li incroci e le piazze 
sono pres idiat i da se t tanta 
scolari d e l l e e lementar i e d e l ­
l e m e d i e , d iv is i in quattordici 
pat tugl ie e dotati di c intura. 
guant i b ianchi e paletta per 

ti nevra lg ic i , r icordano '.e 
principal i n o r m e del traffi­
co r i ch iamando i c i t tadini a l ­
la prudenza e d i s tr ibuiscono 
specia l i vo lant in i con a m m o ­
nizioni al r i spetto del cod ice 
s tradale e inviti Alla c o r ­
tesia. 

becchini . E' augurabi le che 
gli e/errori, in fatto di « in­
terpretazione restrittive », 
ne diano una che tolga 
senz'altro a Tupini l'imba­
razzo della scelta ira Pa­
lazzo Madama e il Cam­
pidoglio. 

compiut i in anni dai tecnici 
e dal le maes tranze ital iane. 

Il palazzo di Tor ino-espos i ­
zioni, la i>i nude sa la c h e per­
met te una v i s ione genera le e 
completa del la mostra, ha 
impies s ionato molto favore­
vo lmente tfli ospiti: « Per un 
palazzo che d e v e essere sede 
d'una g r a n d e mostra — ha 
detto l'ing. Denin — «li archi ­
tetti i tal iani non potevano 

costruire di megl io ». La visita 
compiuta ;il Sa lone , è stata per 
il m o m e n t o di carattere g e n e ­
rale e quindi i tecnici de l la 
U R S S non hanno potuto r e n ­
dersi conto con esattezza dei 
vari tipi di macchine , di a u t o ­
carri, di pu l lman esposti q u e ­
st'anno. La « Flaminia ». un 
vero gioiel lo di tecnica e di 
fantasia dei carrozzieri i ta l ia­
ni. è senza dubbio uno dei 
modell i più interessant i e i 
tecnici soviet ici hanno a m m i ­
rato lungamente questa nuova 
macchina. Poiché nel l 'Unione 
Soviet ica si sta lavorando 
sopratutto nel la d irez ione d e l ­
le piccole c i l indrate , de l le 
fineri de l l 'URSS ,«i sono inte-
gneri d c H ' U R S s si sono inte ­
ressati in m o d o particolare 
del la «00: « Abbiamo v i s to 
pa iecch ic di ques te macch ine 
in circolazione e la prima 
impress ione r icevuta è s tata 
posit iva Natura lmente , per 
noi. e necessario co l laudare 
questa macchina nel nostro 
P a e s e : per questo m o t i v o a b ­
biamo acquistato d u e 600 c h e 
control leremo ne l l 'Unione S o ­
viet ica. per rendersi conto di 
come i eag isce un'automobi le 
di questo tipo durante il no ­
stro r igidiss imo i n v e r n o , . ». 

Del la 600. ai tecnici soviet ic i 
sono apparse n o t e v o l m e n t e 
intei essanti le var ie tras for­
mazioni (multipla, g ia id ine t t e . 
taxi ) ; « A n c h e noi — ha det to 
King. Doenin — s t iamo stu­
diando alcuni tipi di uti l itarie, 
tra cui la " B ie lka " (lo s co ia t ­
tolo) di 350 ce. d i c i l indrata ». 
I progett i c h e i tecnici s o v i e ­
tici si sono posti per i pross imi 
c inque anni sono notevol i : 
« S e r iusc iremo a portare a 
termine alcuni nuovi tipi dì 
automobi l i , non è da e s c l u ­
dere che l 'anno pross imo (O 
al m a s s i m o nel 1958) l 'Unione 
Sovie t ica partecipi al S a l o n e 
di Torino ». Par lando poi d e l ­
la produzione automobi l i s t ica 
de l l 'URSS , r i n g . R igykov ha 
dichiarato che . in c inque anni . 
i tecnici si propongono di 
poi tare la produzione annua le 
di autoveicol i (vetture, c a ­
mion. pu l lman, ecc.) a 650.000 
unità. A tal proposito si s t a n ­
no s tudinndo nuovi tipi per 
le var ie marche tra cui la 
* Volila » che a t tua lmente e 
già in costruzione. L'estetica 
del le m a c c h i n e i ta l iane ha 
impress ionato favorevo lmente 
gli ingegnèri soviet ic i : senza 
dubbio — h a n n o de t to — i 
tecnici i tal iani s tanno p r o ­

gredendo anno per anno e le 
macch ine del le fabbriche i t a ­
l iane si r ive lano tra le più 
bel le del m e i c a t o in ternaz io ­
nale . Tuttavia , per dare u n 
giudiz io più comple to e più 
impegnat ivo , gli ospiti a t t e n ­
dono di vedere con cura ogni 
se t tore del Sa lone: per e s e m ­
pio, sono molto interessat i dal 
nuov i s s imo pu l lman del la V i -
berti. il Dauih in c h e è s ta to 
battezzato il « pu l lman d e l ­
l 'avvenire ». D e d i c h e r e m o al 
se t tore dei trasporti urbani e 
interurbani una v is i ta part i ­
co lare poiché ne l l 'Unione S o ­
viet ica anche in ques to s e t tore 
si s tanno c o m p i e n d o i n t e r e s ­
santi esper iment i . Gli i n g e ­
gneri soviet ic i h a n n o poi r i ­
vo l to a lcune d o m a n d e di 
carattere tecnico al dott. G i o ­
vanett i d e l l ' A N F l A A c h e li 
ha guidati nel la loro pr ima 

part icolare si sono interessati 
della possibi le appl icazione, 
in ogni set tore de l l ' au tove ico ­
lo. de l le g o m m e senza p n e u ­
matici . Il dott. Giovanet t i ha 
risposto loro c h e a n c h e in 
Italia si presume c h e tale 
trasformazione 6i es tenderà 
ad ogni t ipo di macch ina e 
che già vi sono a l c u n e appl i ­
cazioni c h e h a n n o r iscosso 
notevo le successo . 

Nel la mat t inata la d e l e g a ­
z ione d e l l ' U R s S ha v i s i ta to la 
F I A T Grandi Motori: nei 
prossimi giorni 6i recherà al la 
Lancia , al la Vibert i . al la P i n i n 
Farina e alla Mirafiori. 

La de legaz ione s'è c o n g e ­
data dai giornalist i i tal iani 
con un breve d i scorso del 
rappresentante c o m m e r c i a l e 
Rigykov: egli ha vo luto r i n ­
graziare. in m o d o part icolare, 
la s t a m p a tor inese c h e ha 

v is i ta al Salone . In m o d o mostrato tanta cortes ia e i n ­

teresse verso gli ospiti , a u s p i ­
cando c h e gli incontri tra 
tecnici italiani e soviet ic i d i ­
v e n g a n o sempre più frequent i . 

Al Sa lone frattanto, l'af­
flusso dei vis itatori è s ta to 
s e m p r e più i m p o n e n t e . 

L'afflusso dei turisti s t r a -

Interrogazione di Terracini 
per licenze elettorali 

ai giovani militari 
La notizia pubbl icata da a.-

cuni giornali governat iv i che 
i 380 mila g iovani elle c o m ­
piono il serviz io mi l i ta l e non 
potranno, il 27 maggio , c o m ­
piere il loro d o v e r e di e l e t ­
tori per difficoltà >< tecniche >• 
ha suscitato un v ivo inaici u -
tonto in Uitte le ea-ermf. 

Iti a lcune province de l ega ­
zioni di g iovani e di madri 
di mil i tari si i « n o reciiti p r e ­
so le autorità mil i tari p e -
chiedere la revoca di que.-U> 
ingiusto e ant idemocrat ico 
provved imento . I! c o m p a g n o 
Terracini facendosi p o r t a . o -
ce di que.<te proteste ha ri­
vol to la seguente interroga­
zione. con richiesta di r ispo­
sta scritta, al ministro delia 
Difesa: 

« In re laz ione ad alcune 
not iz ie apparse su giorna".: 
de l la Capitale e non s m e n t i ­
te. per sapere se abbia o p ­
por tunamente provveduto <> 
se non intenda provvedere a 
d iramare ai comandi c o m p e ­
tenti precise disposizioni ne;-
la concess ione più larga, su ­
bordinatamente a l l e e s igenze 
dei servizi normal i , di una 
l icenza e le t tora le ai milita 

Congresso nazionale 
dei dirigenti esperantisti 

nieri a Torino è s ta to v e r a - t s o t t o le armi, affinchè DOS-Ì*-
m e n t e eccez ionale : la m a g g i o r ' n o a ^ o ì v e r e ai loro dover" 
parte degl i alberghi hanno!ri; cittadrni e fruire del loro 
regis trato il « tut to esaur i to ». (diritto di v o t o » . 
Il tempo, d i v e n u t o finalmente! 
* pr imaver i le ». ha favorito ' | 
v i s i te al la città e frotte dij 
inglesi , di francesi, di t e d e ­
schi si sono r iversate in co l - ~ ~ — — — 
lina e ne l le località tur is t iche MILANO. 23. — Si è svo l to 
attorno a Torino. Tra i turist i , i e r> *l s e s t o Congresso n a z i o -
è s tata notata l 'attrice M a y n a l e dirigenti esperantist i con 

zinne de l l 'URSS ha v i s i ta to la tèn^m.^Jfì ^ i n l n i " . , . , . g io Canuto, rettore dell u n i -
da qualche anno, fa parte J v e r s i t à di Parma e pres idente 
ormai del c inema i ta l iano. d e l i a Federaz ione c spcrant i -

PIERO NOVELLI l s t a italiana. 

Il 25 aprile e la condanna di Moranino 
Domani, a undici anni 

dal 25 aprile noi comunisti 
COMI m e m o r e r e m o con fie­
rezza e con orgoglio l'epo­
pea dei partigiani italiani. 
Ma a che titolo, con quale 
sentimento, potranno farlo 
co loro che . proprio m q u e -
sti giorni, hanno applaudi­
to la sentenza contro Mo­
ranino? Con quale senti­
mento celebreranno il 25 
aprile quei democristiani. 
quei soc ia ldemocrat ic i , quei 
l iberal i , quei repubbl ican i 
che dovettero proprio al co­
raggio e al sacrificio dei 

partigiani italiani e dei lo­
ro capi, il loro stesso d ir i t ­
to ad essere vivi e stimati 
come italiani: come mem­
bri di un popolo che non 
aveva piegato all'invasore 
tiazista? 

La campapnn contro Mo­
ranino. cosi come quelle che 
sì tentano oggi a undici an­
ni dal 25 aprile contro altri 
eroici capi della Resistenza. 
sono le r e n d e t t e fasciste 
contro chi di più fece e lot­
tò per far crollare il fasci­
smo. che spincr possano rro : 
rare "ioni esecutrici. Si 
osa parlare di - oinstirin 

riparatrice ». Triste davve­
ro la g iust izia che «• ripa­
ra » colpendo Moran ino e 
scarcerando Amerigo Dn 
mini, tino degli assassini di 
Mnffroff».' Triste davvero 
una giustizia democratica 
che raccoglie gli applaus i 
più sfrenati del giornale dei 
massacratori di Marzabotto! 

Domani su tutte le piaz­
ze d'Italia nel celebrare il 
25 aprile, ancora tuia rofta 
il popo lo saprà a chi far 
risalire la responsabilità 
del clima attuale: saprà che 
non dn questo o qnrl ma-

Lo «degno «lei partigiani 
La Segreteria nazionale drl-

l'ANPI ha rme.«o un comu­
nicato in cui. d i fronte alia 
campagna fascisra creata da 
alcuni ristretti circoli politici 
ed economici contro la Resi­
stenza. attorno al proecs.-'o Mi». 
ranir.o. VAs<ociazione naziona­
le partigiani d'Italia esprime. 
insieme al suo. l o «tìeRno di tuf­
fi i patrioti italian. 

Xel più assoluto r spetto per 
l ì Magistratura, restituita F.n-
ch'e.^sa a indipendenza dalla 
lotta pal igìan.t in cui riettcre 
la vita tanti valoros. magistr.i 
ti. dive il comunicato òei lV.XPI 
nessun p-ocesso è.', s iicoli par­
tigiani. nessuna sentenza pro­
nunciata oggi su fatti accaduti 
rielle eccezionali condizioni di 
11-12 anni fa. può scalfire il 
giudìzio Impresso nel cuore del 
popolo e che ha un incancella­
bi le valore morale, pol i t ic i . 
storico: di ciò che allora zc-
cadde di doloroso, di tragico, di 

nefando. la responsabilità svel­
ta essenzialmente al fascismo 
traditore e al nazismo invaso­
re. di c iò che allora fu fatto 
in condizioni disperate per ,<al-
vare I t a l i a e riconquistarle 
indipendenza e libertà. la glo­
ria spetta alla Resistenza 

Moranino. eroico combatten­
te del Corpo Volontari della 
libertà, partecipa di questa 
gloria per giudizio dei suoi 
ccmmi'.ito-.i. ùellc popoiaz.oni 
tra cui operò, dei suoi capi, dei 
colleghi che ebbe nel governo 
italiano post-liberazione presie­
duto dal lo i i De Gasperi. E' il 
governo italiano di allora con 
la presidenza dell'on De ( la-
speri. è tutto il movimento de­
mocratico e antifascista, che a 
quel governo diede vita, che in 
definitiva viene offeso dall'o­
dierna .speculazione o almeno 
questo è l'obiettivo più vasso 
a cui s i toma » mirare, dopo 
la rinnovata manifestazione di 

fede e di intercise antifascista 
che l'Italia ha dato nel Decen­
nale della Resistenza e nel le 
recenti grandi manifestazioni 
unitarie di Torino e di Roma 

Hanno scelto la data: vigiVa 
de l 25 aprile, un mese dal le e le­
zioni Risponda — conclude 
l'ANPI —. sotto il se?no n:mi-
rix-w della Resissmza e ce l ia 
Costituzione. la concorde volon­
tà antifascista dei c.ttadini. 

gisrrafo solranro dipende 
se oggi Moranino e con 
dannato all'ergastolo per 
un atto di guerra partigia 
na. mentre D u m i n i è scar­
cerato . e l'ex prefetto re 
pubblichino di Spezia diri­
ge giornali che ronittfliio in­
sul t i contro la Resistenza, 
ins i eme a l l ' ex nmbasc ia fo 'e 
di Salò presso Hitler e in 
sieme afi'e.r redattore eap» 
del giornale antiebraico 
« La R a n a ». E' la Demo­
crazia cristiana che avalla 
e protegge le vendette d> 
questi fantasmi poco ono 
re volt contro la persona de­
gli eroi della Resistenza 
E* la DC che accetta e le 
gahzza la delinquenza fa­
scista, se ne fa addirittura 
una complice ed un'alleata 
elettorale. Ecco perchè, in 
questo clima, è DOSSI hi le 
ancora oggi , a undici anni 
dal 25 aprile, mettere sotto 
accusa e condannare Mo­
ranino. 

Ma stia tranquilla la DC: 
milioni di antifascisti of­
fesi da quest'ultimo insulto 
clerico-fascista alla Resi­
stenza, sapranno a ch'r pre­
sentare il c o n i o il 27 
Moggio . 
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